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Blons a tnttl i nostri abbonati ai qnoli 
è acadnto l'abbonamento o va a aca-
date sol jneae di Òiagno dì 'voler af-
filttarai lid inviare i relativi importi 
alì'ITfBoiò' di Asiminiatraaioae onde 
e^tara «vantneli ritardi nell'invio del 
ff^^male e oronre eoa! Imbnraaai'oll'Am-
nijbtiatraaione> i 

î  li convegno di Trioste, 
• ''E' ahiaatsìV-iàà'iegab di T'rféaiè ood 

qiiésto ordibo dai gtorao : 
•:k II CoDtegao, apjjtroTaAdc la rela-

zliî ue dei dd&pagiio î 'ittoDì diohiarà': 
eàfere ooiaipitó. 'del prdietariato degSi 
siati d'Italia a A,a9trìà-tlagiieria, oon-
tijùiara a aombattare «onza tregua oome 
a&ora tu fattoilEf'Hohiiìate'i iadita»-

''attìtii miiitariatft. E poiohò la democrazia 
" sp^ialiata dell'Austria) oaufarmemente 

ati'programma di Brénia, ooDaidera l'aa-
tdoomia oazioaale- ooma^ il presupposto 
dwla libertb'-dl svilappo di uiaocau po-
p^io, ridonoMB 'già«t8 le aapirasiobi del 
Tl^Btinotairaatanomìa, Oasi pare ap-
poggerli le iegittiuie naoessarle riohiestd 
dwl'itaiìani — oome qiaeiie delle aUre 
nafionalitli — rlgds^db'la'ldrb oliitai^à 
QJî loDala. Giò oome flaora si tese e' 

I come speoìalmanta ebbe a dichiarare 
, iatuome del partito il deputato' Ellen-
bÒRen nella dinOBSsione parlamentare 
antla Uaiverslta" italiana. ' 

'•k II paî tlto soolalista di aittrambi 
"'gif Staù considera inoltre obnle prò-' 

prìo dovere, o^porei. con ogni energia 
cosi nel P|i(ta{iie'btq,'a .̂)iae'ènUt;!bts'mp«' 
al tentativo di adoperare gii interessi 
nazionali per provooaziooi militariste 
6 per la poUtloa dsU'espansiosismo bei-
lìooao e oppoffit ' a questi tentativi, 
senza lasaìarsi tÌpaT.iare dalle insidie 
dello scioTiulsiad, i'iinicà'e vera poli­
tica del proletariato ohe consiste nel 

. {arorira lo sviluppo economico, ipplitloo 
e intellettaalé' dì, tutte io' 'niî ion|t!itìk> 
Esorta il proletariato di qua è di là 
del oonflno a continuare con fermezza, 
sul. terreno ,della lotta di classe, il 
pAiprio lavoro di organizzazione, c^e 

' lo nnisoe ài proletariato di tutti gli 
' altri paesi. Agl'intrighi diplomatici, alle 
..ftmblz oni' dinastiche dei^du^ i^'?^! 'î  

demoorazia «ocialistai oppone la sòlida-
,;'^1IJ1|I del proletariato ,d'Italia con quello. 
' di' tutti t popoli ohe vivono nell'Austria 

•Ungheria.» i i- - , 
Alia riohieatai:pi'éoÌBa.m''fìiìasolHti^di'' 

' OD impegno tarmale da parte dei «o-
eialisti tedeschi fi sloveni, il deputato 

, ì;J^dl|r rispose, ripetendo le diohiarazioni 
Vaglie già tatte, che cioè i socialisti 
austriaci hanno, appoggiato per il pas-

. aato,i postulati nazionali degli italiani 
' ' « 'iìt»i li proteggeranno in avvenire. 
. Una^promessa, quindi, di dare, niente 
' ' piit;<.niente meno, di quanto sinora i so­

cialisti hanno dato ai postulati nazio-
. naìl degl'italiani, con la riserva.anohe: 

purchà ess^ non urtino diritti delle altre 
nazionalità. Ma oome verrik definita. l'e-
atensìona di tali diritti, doy.e si riterrìi 
ohe fluiscano gli uni e incominqìno gii 
altri, non fa.detto. 

Insomma sa risultati oi furono, essi 
sono molto problematici vista la poca 
importanza-ohe^ il partijp socialista ^Jl•^ 
atriaoo ha Andrà ifi'' Aast'rià-Uùgneria. 

Ile Urna di ConiiiierGio. a ,Riìiiit 
Nel giorni 10, I l e IZ dei venturo 

.' giugno avrà, luogo a Roma per inizia-, 
tiva dell'unione delle Camere di .Com-
{Barolo un '.opogresso delle Camere di 
Commercio del regno e italiane ali' e-
stero. Il congresso si occuperà di le­
gislazione commerciale) sociale a fiscale 
dei trasporti 'terroViàrì e. ariobe della 
navigazione. 

S7 APPBNDIcSs"" 
TaiiUSfOBO SASII 

Calal(iosoo(»ìo 
• V/onumaiitina. — Oggi, 24 maggio,! 
Beata Maildalona vorgina dall'ordine de 
Cnrraolitaiii. , 

Festeggiasi u • i'ironzo. 
E iremer lde s t v r l e a . : 

Festività in onois di Zanaitino da Udine 
S4 mag^yueg. — ?òdo ricordato,' 

ed a torto, ili è Fra Giovanni o Za­
inetto ovvero Zaiièttino dà Udine gene­
rale del suo 6'rdltis di S. Franoesco, ar­
civescovo -di Ppalatro poi di Tebe e ve­
scovo di •rrevigiiPiifddàttff^'telgme.nei 
libri del tempo ai indioii col nomo di 
JWa.'er; Johanniùi poiché le parole Za-
nettoe ZaneltÌÌA;stìlio del dialetto, Vep 

(QMiano. Taluna lo ritenne'anzi un co­
gnome e io indicarono Giovanni Zanet-
tino., .Cosi Palladio, Capodagli, ' A'squioi 
Basilio'; non cosi- Il Lir'tttti olie ne 
parla ampiamente dei vói. Ili '(p. 291 e 
seguenti) nelle n'o«;i«« sui letleràii d^l 
Ji"»-!»?!,;» p'one'ih sodo-'àha il suo co­
gnome era Daore. Infatti' de' atti ohe 
riguardano il nostro' rledràato qnaie 
vescovo di'Treviso'(aiti in quell'archi­
vio capitolare) à detto ': /oAi«tni«s Suore. 
Theologitie 'A-o/^sjojl" o'c'o. fo.r^e per 
esser p|ooolo e di ^olèl «qajnmì ió «hia! 
marono Zanettino, fói era sistema deljià 
sua religione distiagaerii col nome' ag 
giungeijdor il luogo di origine, e lo Za­
nettino.fn di. Udine e non di Savona 
cerne ebbe ad affermare l'Ughelli (Ha-
Ha sacra Tomo Vj. 
j.^S^premisero queste notizie a chiarire 
là confusione ohe si ha intorno a que­
sto Udiuese non a aufflbenza ridor^ato. 

I<'annd di nascita è incerto, I geni-, 
tori suoi quando aveva 3 anni lo offri­
vano a Dio nell'Ordine' dei minori idi 
S. Francesco. Sembra enorme aio ma 
il fatto non è nuovo, e in questp caso 
positivo. Nel 1441 disse la prima'messa, 
nei 1^53 era baecediere formalo poi 
maestro, di teologia prima a Firenze 
poi a Padova. Fu lenta la ami carriera, 
ma cosi era ili'prammatica per gli i-
scritti negli ordini religiosi. 

Poco appressa (sempre liei suo ordine 
religioso) 'era a Udine oustodè della 
Citàtodia Friulana, iDqnlsitói''è neli'à 
marca Trivigiaoa nel 1460, nel 1469 
vicàrio dell'ordine'in Italia, e lo stéssa 
anno presiedeva a 'Venezia il capitolo 
generale, e fci proclamato' generale del-
itiprdine (P. R. da Tossignano. Storia 
Serafloa lib. II p. 193)." 

Per|taie nomina si fecero delle feste 
a (Udine patria dello Zàcettlno).preaÌ8a-
mante il 24 maggìojl469 coma emergo 
dal libro dei Camerari a pagina 81 : — 
Certo Domenico... , 

«.... ab ora Vesperorntu usque ad 
« duss horas doctis stetit'super Castro, 
« Utini ad soaandnm et faciendum fé-' 
« lodia prò creatioue Heverendi Domini 
«magistri Zanetti Oeneralis et datoa 
« Mqiiaóis.... » 

Dunque 'segni di allegrezza, fuochi 
notturni, suono giolivo dèlie qampaiie 
a ciò per tre giorni.' 

Questi partìcolài'i ai riferiscano quale 
cenno 4elié costumanze' d'altri tempi. 

L'nfflció a cui venne chiamato lo Za­
nettino lo obbligò a viaggi e visite fa-

'tiòdsè'. Di passaggio' per Udine (27 aprile 
1470) ebbe io dono una confettiera d'ar­
gento dorata, a spese del Comune, ed 
altri doni ebb9j.i\ei|l|o.t(o,bre,^q^andp{ ri-< 
tornò dall'esterò:''ìJTÒtte ''missiò'ni 'gravi 
compi per incarico speciale del Ponte­
fice Sisto l'V che lo inviò anche alla 
corte di Spagna' quale nunzio aposto­
lico.' Speoiaimont^ dopo la trattazione 
di interessi quale nunzio presso la Re­
pubblica di 'Venezia.ebha la nomina di 
arcivescovo di, Spalatro, poi al v.esoo-

Bacoouto originale italiano 

un frutto) aveva già ingoiato nelle sue 
fuaoi tutta là nostra roba, tranne l'in-
dispenuablle per. non andar nudi del 
tutto; perfino l'anello nuziale di mia 
m^dre era stato impegnato I a ohi dun-
.Hv» ricorrere senza un protottore,,senza 
un'8,^1001 

Mi sovvenni allora d'un aacerdote, 
in vóce di pio e caritatevole, e col 
rpsa îre della vergogna sul volto .aodai. 

' à b'aljeare alla porta di lui... 
' Ifó'd era fbrsé meglio olÓ, oiie il ru­
bare t'Eppoi il pensiero di mia madre 
«he .languiva d'inedia mi avi-ebbe fatto 
snpeiiire beii altra 1 . 

M'#pparae 'una donna di mezz'età, di 
,Hn tinLO ordina'rio, piuttosto grassa, «orna 
iBsoioma oc ne veggon tante ogni giorno, 
spedìlilmeDte fra quelle «he, scaldài) le 
.panche e biasoio^n pater nòater in 
ohlesa aeaza «tapirne il significato. 

vado di Treviso poco avendo tenuto 
raroivesoovado, (in partlbus) di Tebe. 

A Treviso nel palazzo vescovile e 
qella cattedrale face eseguire varii la­
vori, e beneficò . il clero ed il popolo, 
non dimenticando mal la sua diletta 
Udine. :. 
' Mori, probablliiiénto, noi 1485, pars 
il ,14 febbraio' , 

'Mentre è indubbip ch'egli avesse — 
in manoscritto. .—• 'n'jméro emomori^ 
non ai occupò, .adatto di provvederne 
alla atampa. TlfOfi tempo ,,--- anche 
quando era génerljlè dell'ordine — di 
tenero la cattedra, di teologia al Liceo 
di Padova. Per fiMzxa di dottrina fu 
giudicato 'fra i j)rà celebri del atto 
tempo, 
., L Aroldó nell'Epltomo degli Ànnalji 
del 'Vadlngo lo' Ciocnosoe «singolar­
mente dotto ». .̂ 

Nelle ^̂ ue dj'spoìiizioni tostamentàriej 
ricordate'nmpiameijte dal Lirnttl, emer­
gano Io aaggìé diapjsizioni a beneficio 
specialmente della-.djaceai di TreTiao, 
ma ricordò pure—'con doni—^Padova, 
Udine. . •' • 
' "Il de Renaldis (Palriarcato iSAnwi-
leja) tn colora^ ohî  profoaaarono la fi-

[ idsofia e teologia soolastica iilnstrau-
'doi'a, coi loro scritti, oita- il noatro 
ricordato, chiamandolo < tra,' Qioyanai, 
Zannettini », il Cleoni [Udine e sua 
provincia) lo segnala col jBognome e-
satto di fDft'«^,im.«.- .r>.. • • ; ' ' 

Le avariate''i'n'dfc^iìloàr" del * nome q' 
cognome tolaero for^ ima maggior aono 
scenza e rioordanzif dell'uomo, QK amiol 
nostri di Treiilao. potranno {er^e dirsi 
ae di lui v'è qualche epeoiale memoria, 
lnter,essando, l'ultimo periodo della sua 
vita,' in modo particolare quella città 
e diocesi. R, 

Squadratomi' è 'conipraso, dall'afi'rai^to 
mio aspetto, di che ai trattasse, aveva 
già aperto bocca per dirmi che il prete 
non' era. in casa a quell'oraj allorché 
la voce di lui,medesimo si fece udire 
da un'altra stanza con queste parole: 
—I Coi ha bussato, 'Veronìoat 

Allora mi dovette iutrodurre per 
forza, la donna.' . , 

Quando fui in presenza del saperdote,, 
l'aspettò vsnerando di lui mi conoiiiò' 
maggiormente e già una dolce speranza 
mi scendeva in onore e sembrava di-
oesaemi : 

,— Carlo, sta allegro, ohe la mamma 
hqn languirà più l'inedia, almeno per 
qualche giorno ! 

Ma ahimè quanto diversa dovoa es­
aera la realtà da quella speranza ! 

,' Quel venerando sacerdote, dopo la 
genuina e triste esposizione dei fatti 
per parte mia ed, uqa quantità di do­
mande per opera sua, 'allorché mi 
ohidse ohe fosse avvennto di mìo, padre 
ed io ,gli ebbi nàrràtia la verità, com­
posto il voltp ad antuoaa mestizia: 

~ Figlio mio, àoggiunaemi, non mi 
meraviglio più delle vostre disgrazie. 
Il Signor benedetto fa scontare ai fi-

L'orrendo deiilto di Teor 
Una giovane donna barbaramente uccisa 

Per la ritòrma, dèi,studi élassìoi 
Il ministro dell'istruzione, on. Bian­

chi ha naminato una cpmmisaione ool-. 
l'inearioo di studiare i mezzi migliori 
per attuare la riforma degli studi clas­
sici. 1^ ' 

Fffl l'Ittìtàbi'Miiiidiali d'ignooltnm 
Il Gomitato dei 30'me^bri oomiBato 

dal aavbrd'ó" pé'f ' l'Istliais ' Intei-nàzio-, 
naie di agricoltura, ha préaentato al 
minbtro ' degli eaterì la ana rolezidnÉr 
e i verbali delle sedute. 

Corte d'Assiae 
{Seffiiito «dUénzte antiìneridiiina) 
Si' esauriscano le formalità' della 

giArla di cui risalta capo il sig. Ric­
cardo Cordimi ' 

Un primo inoldeiita 
' ' Per il fanoiuUetto Francesco Batti-
Btattà, figlio della aventarata vittima, 
l'avv'.' Antonini anànnoia di e8Bare,pro-
ouratore di P. C. unitamente': agli av­
vocati Oino Caporiacco e Fabio Gelottl. 

L'avv. Drinssi, dalla difesa, dopd 
s'̂ ér esaminato i documenti, dichiara 
.ohe il verbale di costituzione del Con­
siglio di famiglia non ha le forme vo> 

,'Ittte' dalla legge. 
'S con valide aifgomeotaziooii Bottiene 

olie la Carte dovrà non ammettere la 
cqstituziune di P. 0. o per lo meno 
invitare 1 rappraaeotantl, a predante 
documénti regolari,'' 
, .Celotti osserva che il consiglio di 

famiglia è regolarmente oostituito a 
perciò domanda ohe sia rioonoaoiata 
'la regolare doatitnzlone di P. C. 

A sostegno di oiò aìtah» l'avv. ,AD-
tonini aggiunge brevi osservazioni. 

li P. M. ai associa ai.ia; P,.i G. di,' 
ĉ ejado che gli'piààé! Idiifà Hà'wéMi' 
'compagnia, ma ohe però può Jarg an­
che da solo. 

La Corte,ai ritira ed a mezzo,giorBq 
.pronuncia ordinanza con oni rigattandd 
l'ìpsidante sollevato da|l,a difesi), am­
metta la oottituzione del'là P. C. 

.< {Udienia pòmertaianaj 
• Alle H I O ai apre l'udienza. Il pub­

blico irrompa nella aala che io un at­
timo é zappi,. Diatro gli avvocati di 
P. 0.-prende'posto II .fratello dell'ao-
ciaal Giuseppe Battistntta. ' 

E alle 3.15 entrano gli accasati Cor­
rado ; il vecchio tiene sempre il me­
desimo eQ.ntagno. 

Nei patti riservati ai, potano pareo-
obie signore in oappelio e aigaoriae.... 

I I i ,H I I Pw-

Lalìonrnssiose d'induista sulla Marina 
, Lunediai é adunata la commissione di 

inchiesta salla marina. Dopo aver esa­
minato lo stato dai lavori finora com­
piuti, la oommissiona ha stabilito di 
iniziare martedì .̂ 33 una ièrie di ijitcr-
rogatori. Fra le persane ohe saranno--
interrogate sono comprese il vice am­
miraglio Grillo e l'ispettore generale 
del genio navale, ora a riposo, Sigi-
amondi, .'. 

la rifonns dalle paidia di {kanxa 
Lunedì al ministero dello flna'nze ha comin-

, ciato i suoi lavori la commissione incari­
cata di. proporre le riforme all'ordinamento 
ed al funzionamento delle guarilie di fi­
nanza. 

Intervenne il ministro on. Majorana, ohe 
pronunoid un discorso,. traooiando il pro­
gramma ed i limiti del lavora della oom-
missione. 

G-li riapose il presidente, seaàtoTa''Ba-
nasi, ringraziando il ministro e dando affi­
damento ohe il lavoro earà compiuto con 

. la maggiore diligenza a sollecitudine pos-
i'siWJe, '• 

Nella psbblica dontazia-
E' stato Hi-mato U decréto che approva 

il regolamentò per'l'esoouzioi)e della leggo 
relativa all'aumenta delle guardie dì città. 

Quanto prima sarà pubblicato 11 mani­
festo, dei nuovi agenti occorrenti a compie 
tare il .nnmcro«> stabilito dalla precitata 

gliuoli le colpe dei padri. Umiliatevi 
alla sua volontà santiaaima e. pregatelo 
a liberarvi dalle tribolazioni. 

Io aveva bisogno, estremo bisogno 
di qualche soocorso a lui mi rispon­
deva «olle prediche inaultatrioi ! 

Non so ohe cosa gli ' avrei risposto'. 
in altro momento, ma per allora mi 
dovetti î renàre, Oh quanto snervano, 
avviUscono l'uomo, le umiliazioni ! 

A f^r breve il discorso, mi ni6 la 
elecfiosina di una lira, dioendomi che 
non poteva fare di più e che noe fossi 
più tornato da luì, ohe egli aveva già 
i suoi poveri e nqn. era in grado di 
,acoreBaerue il pumero. 

Accettai la lira, e che ooaa BOB a-
vral allora aooeltai|o t. 

Povera madre mia, quando ieri ti 
^poteati magramente sfamare non sape­
sti ohe (^oaa.^ra costato.al mio oapre 
quel meschino tozzo di pano? Io ti 
narrai. ,qna pietosa bugia per non ama-
reggiarii di ..lacrime.quel po' di cibo, 
e me ne trevo oontanto. 

Ma, scooginrato un istante il pericolo 
di finire d'inedia, come a'rr î potuto 
soofigiurarlo i!«j5ipprs(snd|,v.i.i(ii|il!',i -".l'i'!:)'! 

lóri sera,' dopo a'ver ben bene riflet-

Aperta radianza i'iii. oàv. Àlìtoaìni 
presenta il>!itàndatd-diBattistotta Giu­
seppe che si oóstitnisca'P. C 

li Presidente fa poi lèggere, dal Can­
celliere Febeo, l'atto d'accusa. 

Il weoohio-fSianfii^Q 
. . BlIontMBtq dalla sala : 

Durante'la lettura dell'atto il> Cor­
rado Luigi ' resta indifferente, il veoòhio 
invece appoggia il capo sul palmo della 
mano dastra a guarda a terra. 

Finita la lettura, il Presidente invita 
1 due accusati ad alzar'ai,. 

Mentre il Presidente apiega il fatto 
al Corrado Franceaco, q^^sti inoomincia 
a geaticolare, pronuncia affrettate pa 
role 'che non si riesce a comprendere, 
frammi'ste ad imprecazioni e bestemmie. 

Invano il P.reaidaata lo ammdniaoe, 
egli ^rlda ed imprecai ancor più forte 
tanto ohe si decide di farlo allontanare 
dalla aala. ' ' ' ^ ' 

Mentre il brigadiere gli pone la ma-
nètte,'-grida, e poiché il figlio gli dice 
di star zitto egli ' risponde : pente ai 
liei afars tu, e io se Dio mi lasse al 
mondpensarai al fruiti 

Nella gabbia rimana il aolo Corrado 
Luigi, al quale, il Preaidenta apiega, 
'seippndo l'accusa, some sieno avvenuti 
1 fatti. , ' ' 

— 'Voi — dice il Presidente, aa-
puto ohe la povera Battistutta era in­
cinta, pensaste'à.... sopprimerla I 

Aoe. fa cenni' di diniego col capo. 
Près.- K' 'quello che' vedremo. 

tato, itton mi si presentò che un'unica 
aolnziona al problema, una aoluzione 
ohe avevo cercato d'evitare altre volte, 
ma che in quest'ultima 'mi s'imponeva 
aome iratio suprema. 

'Vendere i pochi miei libri, i miei 
cari .libri, i compagni do' miei studi o 
della mie più care e dolci speranza, 
quei libri ani quali aveva sudato ben 
lunghi giorni a vegliato le.intere notti 
perché accendessero nella -mia meate 
la fiaccola del sapere, sterile fiaccola 
allora per me, ae ini moriva di fame 
la madre, quei llbri,v:iii(,ivna';{P,BS<oU; 

)ramai tnttàMà nbìa'MAolfeziia; che erano oramai 
i soli amici rimastimi, dopo tanto nau­
fragio. 

Stamane, raccolta ;,ogni mia forza 
nel cuore, ho cominciato a scegliere i 
primi destinati al penoso eacrifieio. 

.Cercavo, naturalmente, i meno utili 
e npcessari, .quelli ani ero .affezionato 
ÌBI minor grado ohe agli altri, ma in 
quel momento tutti mi paravan cari u-
gnalmeote, tutti stili e nessari del 
pari ; ognun di osai mi suscitava «ara 
qiamqrla al pensiero. 
'ijlî U'pvtli siccome il tempo volava ad 
lo stava pur davanti a loro nella più 

I (ttrlii 
' Spiegato l'atto .d'asenaa al Corrado 
Luigi questo siede e vengono introdotti 
i periti prof. Antoaini,'dott. Plvidorl, 

firof. Franzolini a Perito Taddlò. Manca 
l dott. Pltotti «he verrà alla ore la . 

Si fanno la aolite raoaomattdaxlOBi, 
i periti giurano a 11 dott, Pivldori visai 
Hd'enzlato perché é ansha teatlinooio, 
in «atiaa. 

Interrogatorio di Luigi Corrado 

' 'Pres. Dtiaqne faaaoatà qaello oha 
tal. 

' Aco. Mia «ognata, nel 1903,, inoo;, 
minoiò a tormentarmi dtcendonii ab* 
la apoaasai. Io le rispondevo ohe non 
ho tempd di- parlare «on ragazze, ohe 
sono giovano a che non la apoap. 

Lei mi dlaaa una tolta : Sai la «he' 
atatoaonp, sposami,'é meglio di tatto.' 

E' dagli oggi, dagli domani, tempra 
inalsteva che la aposasai. 

'Venne il giorno del fatto, e rnentr»' 
al lavorava nel éampo, ad nn «erto 
punto rimanemmo eoli. Allora mia «Oi 
gnata, la JUiule, tornò ani loiito di-
aaorao. 

Pres. Dioeati neirinterrogatorio «ha 
la Miute amoreggiava «on nn sarto 
.Colovatti, 'é vero! 

Acc. Si, parlavanp aialeme. 
. Aoq. DanqBa vitta «he tnaiatava io 
mi allontanai dal eampp e le! mi renna 
dietro. B aampre diceva: apoiami, ipc»> 
aaml. Finché giunsi visinb al Cimitero, 
qnandp ad nn certo punto «ila mi prete 
per 11 bavero delia giacca per tratte-
germi volendo lo andar via... avevo li 
massang in mano it menai il nolpo. 

iVe* Uno aolo I • - ' 
Aao, Mal dopo di qaéi primo' non 

•0, non Mi''ricpi>do,... (twfpr'jtjrione). 
. Pres. Sapevi, o meglio te io distoro 

oh».quella poVeratta era inointa't 
Aoo. N(^'-mai, - • - -. - . 

. Pres. Bppnre nell'Interrogatorio otit,' 
ti feee 11 gindloe lo diosstl. '' ' 

Pres. Tua madre toapettò Oh« d*»}*. 
snno di voi tre godette i favori Ìé\U. 
cognata I 

Àoc. No. 
Mio padrd é innocente, io tolo ftil 

l'autore di questa brutta cosa. 
Furono fatte delie ricerche, a anche 

mioipadre vanne ia vedere t« si ritro­
vava la «ognata. 

Pnii. E perché tu, inveae di tarli 
girare, dal momeato ohe di«l ila stata. 
per te una quea^ione improvvisa, non 
dioeati cosa tera anoeeaaot 

Aec. Credevo che tatto restaste nà-
acosto. Avevo in taeoa anah» una iriiola 
ma quella non l'adoperai. 

Pres. Tenesti il massang i 
Ac0. No, lo naaoosi sotto terra. 
Pres. Peràhèt 
.ii<!c. Perchè eaaendo grande non mi, 

atava in tasca. 
Pres. ét\ «he qualonno adi gridare: 

lassaimi che-a viodi il mio '/Vuttf 
' Aoc. No, non apri bpsoa, 
' Pres. Ma e quelle persona .«ho ndi-

ronol 
' Aoe. Lo dlaiero dopo taoperto il oa-

dàvero, avrebbero dovuto 'dirlo subito. 
P. M. Cantra in questa taseenda tao ' 

fratello Antonia t 
Acc. Nosaignor. 
P. M. Dava del tu la Marii^ a tao 

padref 
Aco. No. Del voi. 
P. M. Sia metso a verbale. 
Atit). Caporiacco. 'Vida suo padre In 

quel giorno { t 

penosa in()ertezza, ho ohiuso gli o«ahi 
ed afferrai i primi she' n i icn Tonsti 
alle n&aai. 

In verità «ha io piangevo nel «om> 
piere «odesta dolorotlsaun» improsa. 

Chi-ama i proprli libri «omo io a-. 
mava 1 miei, deva aver provato, tpo-
gllaiideaene, qaello «he io ateaao no 
provato stamane. i 

Là mamma mi ha sorpreto ia qno-
''at'atto,' e «on vooa ohe l'anoslono 
rendeva trepida : 

~ Che fai. Cario I mi ha detto. 
t,\]rr ^0 ^Bt"' mamma, «he faseto — 
' té-'lio /lappato. 

•% %at non tooppiar anbito in ttn 
pian.to dirotto, tono fngglto di; «ata,: 
preijnendami tiretti al .seno i .miei po­
vera libri che, tra breve, per pochi 
mli^rabili soldi, sarebbero «adati la 
ofai{ta ciaali mani e «ama a dove ail-. 
dati a finire. 

ra il passo più tormentoso par ma 
era stato ancora per«oif> e mi tono 

doirato subito accingere. 
P o cominciato a correr in su ad in 

gi^ la città in «arca di un iseraante di 
liblri Bscti «he voletae aomprarai i uloi. 

> {CmUm») 



IL FRIULI 
flHHS 

Acc. No, non tn se i campo. 
P. M. Tn dioostl: a v e t o un'a l tra 

arma, ma non so se l'adoperai. DosU 
an salpo solo? 

Acc. Si, ma non sa dopo se ne ribrat ' 
cl«gli altri 

L'arma omiolda ' 
Il Presidente svolge da- BB piego rt 

ma»sang ehi fa presentare al Corrado. 
B' maeshiato di sangue! Nel pnbbixo 
OQrro coms nn briTldo. ' 

Il Corrado riconosoo ehe quella tu 
t'arma che adopeh^'parjuaoidjltré laOo<. 
guata. ." • -

Oelatii. Tagliasti.gra!^OtttV«g. i», q^el 
giorno! ' ' . • - . . . . 

Acc. SI, dietro gli orti, alla mattina. 
Dopo mangiato andammo nei tondo 

Campus. 
Pt'es. Ma nel Gampua non t\ arano 

oanne da iagliaro. 
Acc. E' vero ma io il massaag, io 

portai con me, o dopo eompinto il fatto 
io nasoosi per terra, presi la forga e 
andai a casa. 

Cosattinl. Dorè laTorara con la oo-
goata, quante foroho o'orano t 

Acc. Bue. • M'" 
Cosatlini. Si matta a nerbale, nnita-

tuente alla d chiai'àiiione ohe egli solo 
ù l'autore del misfatto. 

CasaUini. Tuo padre oome trattava 
il piccolo? 

Acc. ìSxif io di liai, gli Toiava più 
bene che a noi. . . 

Fransolini Vorrei .voderis l'oachlo 
dell' aacnsaio. 

Pres. La esamini psr^. Osservo però 
che lei è chiamato per.le perizie in 
atti. Dopo potrH dire quello ohe Tuoie, 

PranxoUni Ma l'adsnsato perde.tte^ 
l'occhio dalia sera alla ,mattina, era 
questo ohe voleTo' ohiedera.... 
Starr ̂ '' I II veoohio Corrado 

A questo punto si fi* reoire il rac-
eblo Corrado. , , 

Il pres'du te paternaments>gli apiega 
i fatti. 

Corr. Io uoa. usai di tei, né l'ho am-
massata. > • , 

In quel giurBQ fui » Qodfoipo calla-
eeitaliina ma noB. aò quando tornai a 
«aaa. 

Mangiai e poi aî dai « . lavorare nel; 
Campus. , 

Pn's. Alla sera doinaiidasti perchè la 
Marta non era rincasata I 

L'accusato paxia .con tate precipita-
Eione che noa-ci, giifpg?.. ad afferrare* 
le frasi. 

Pres. DomioidMti..della Mi\ttet 
Corr. Sì e mia moglie mi disso che 

non l'aTeT» trovata. 
Pres. E nel domani sapesti ehe Tenne 

trovata sgoxsata.,quella infelicet .! 
Corr. SI s'io rimasi di sasso. 
Pres. Dnaque tn non l'hai ammsz-
te» 

lACorr, «1^0, «al peasi lui,Isa l'ha-
prOTls ». . . . • , 

Pres. Ti dava dal tu, la nuora ì 
Corr. De! voi,, conie i cristiani. 
Pres. Sapesti ehe fu trovata am-

maizata? , ' 
Corr. Certo, nel domasi. 
P. M. Non avesti oo sogno f 
Oarr. Se ne fanno ; tasti, dei sogili in 

carcere. Soasi. Mia sBora è; viva o 
mortai . t . 

Pres. Come t Dicesti c|ie le hai ve-
duto quei tagli al «olio ! . 

E mi domandi ciòt ; . 
Corr. Damando perchè non sO' nnUa 

in proposito. , • . , • , 
Pres. Allóra ti accontento: ti diri. 

sha è morta, ' . |, -
Pns Spiegv poi, U... «aaoonto del 

iìgUo, dicendo al Carrado>.ahe,egli oon-
iessa di avor. ammazzata la Maria. 

Corr. Sono affari suoi. I 
Pres. Ti sei oaiqbiatp in. quel giorno, 

dojpo nactto dal, ciaiiip .̂t , . . 
Corr. No.,..',' .,,- • . . , . ; 
Caporiaoco. Si assentò dal passe tu 

quel giorno? 
Corr. No anda^ aqlo in piazza, pei 

miei affiiri, a lei non importa niente I 
Cosaftini. Vuole che le risposte 

siano messe a verbale-, ' 
* r . . 

Prima della perizia del cadavere il 
Presidente ordina ta-Iattura'di' qaétia 
topografica, o per meglio dire della' 
località ave<aTrande lì delitto. ' ' 

U perito Taddio dh le spiegazioni 
volute. / • 1-

Souo le ore 16 ed^ entra il dottar 
Giuseppe Pitotti, altro perito ' d'accusa 
ohe presta giuramento. . 

La lettura sulla perizia topografica 
darà a lungo e^qaaoda'ò finita'il P. M.' 
ehiede al Corrado Luigi ssdopo: inferto 
il primo colpo alla Battistntta, ella sia 
fuggita. '5 1- ; ••• • 

Corrado Lmgi. Non ricordo.' 
Sa istanza deli'avT. Caporiacco. vien 

mostrato al Corrado il tipo eHeguito 
da) perllo T^dio ; il Corrado db le 
;sd:caz:ì9m ehe il Taddio stesso gii 
«flaeàe. 

V'ìtenio dofflaol asaeataral, si fa ve-
ìàrs p!)r prisso li tetta 

Slrri &tat»ff» 
d«Ì9BaÌB d) P. S. 

erre- Eìc!>r&i cosa a&um sej ver-
bal*? 

?i>,vfe. iiiscisesEe il itHa « fa stazidatg 
b Teur isuiri&oftivsK di<«i8eaas»re jnlor 
utu:Ì3ui sul ìioatt! déia Jttattintattt-

Risultò oh« era onestisslola; e non 
aveva amanti, ' 

Saputo ohe la moglie del Francesoo 
Corrado aveva fatto vii'itare tempo prima 
la vittima, gli nacque il sospetto ohe 
autore del delitto fosse il tècchio suo­
cero. 

0> più il Corrado Fraaeesco, faceva 
il mediatore ed era anche pratico di 
sgozzare animali bovini, e i tagli ai 
ooilo della vittima fecero supporre ohe 
propria lui fosse l'autore de! delitto, 

,At>v..Goiatt{n{. E'I^opinioue pubblica, 
a Teor, come si esprimeva? 

TestiS- Che il Corrado, forse .aticha 
aitttalo dai figli, avesse compiuto il 
misfatto. ' f I '• 

Oosattini. Vi furano dimostrazioni 
ostiti a Teor, quando gli accusati ven­
nero arrestati ? 

JBirrì — No — Soltanto la popo­
lazione di Rivigoano, voleva strappare 
dalle mani dei Catabioieri i ' tire Cor-
rado. • ' 

Si passa poi alla lettura del verbale 
.redatto a quell'epoca dil delegato 
Birri che è ooafarms alla ' sua 'depo­
sizione. 

Pres. Di un po', Francesco, è vero 
che tu dichiarasti' ohe tua nuora sa­
rebbe stata Decisa da certi ittdividn! 
che vanno in giro nei (iaési ad acqui, 
stare capelli? 

Corr. Lo dichiarai ai carabinieri ma 
perchè lo avevo sentito dire da mio 
figlio Luigi; • 

Pres. Ti rioordi, Francesco, che tua 
moglie fosse gelosa della Maria? 
. Corr. A me BOB disse mai niilta. ' 

Il delegato Birri di> altri sohiari-
mepti falle Indaglai fatte e poi vien 
messo ÌB libertà 

Sopo lo n ed il Presidente toglie la 
seduta. 

sto ed Ottenuto 11 meritato riposo ed 
Invece... è soeso nella tomba per 
sempre ! . ' 

Onore alia sua memoria ! | 
Parla .il Presidenù 

Quando il oav, Sommarlva aeeenaa 
a parlare, gìut'ati, avvocati,' accusati s 
piibblico si alzano cime lin sol naiao. 

Il Presidente, con rocs commossa e 
colle lagrime, agli occhi'dice: 

Mando un saluto alia memoria dal 
cav. Merizzi, del collega cnriselma troppo 
presto scomparso dalla famiglia dei ma­
gistrati. 

Io gli era amico devoto anche perchè 
era nato come me in Lombardia. 

'Tutti lo abbiamo conosciuto e Io u-
mammp per le sue rare virtù di citta­
dino e< di fnnsionario. 

Oaoj'iamo la sua memorial 
: ,' L'av*. Antonini 

crede di interpretare il pensiero di 
tutti gli avvocati del Faro udinese as-
i>óàiandosl alle nobili parole testò udite 
dalVilllistrissimo Pretldonte e dal rap. 
proseniaiìté det.P. M„ in memoria del 
Magistrato che oggi la morte ci ha 
rapito. 

A nóme dî uque di tutti manda un 
saluto alla salma del cav. Merizzi. . 

It Pfos'ldshto vorrebbe quasi sospen­
dere ts sedata in segno di lutto, 

;i PiM. si alza. L'avevo sulle labbra 
~^'dioe — questa proposta, ma mi sono 
trattenuto. 

Qui ci sono due uomini che da noi 
attendono giustizia ed haano fretta'di 
averla, una disgrazia non deve ritardar' 
la. Onoriamo ia memoria del inaglstrato 
iadefésso lavorando, óompiéiìdo' it nò­
stro dovere. 

« • 

Perciò contiana 1' «same del dottor 
PìTidori. 

IVDIME 

Molta parta dal pubblico si riversa 
par Tìa.dtd Oisnatid'e corre ad atteìi-
dere ' l'usèita degli aecusati dal' portone 
che ttiette'in Via tleiro^ditaie. 
' Attaacati i cavalli al furgone, oom-. 
paiono tra i Carabinieri i'dUa-Corrado; 
il figlio sale per pHtao è nessuBO dioe 
QUlla. 

Ma qaando il vecchio si avrioina al 
. predellino e quasi oppone resiateoza 
sei salire, da cento bocche parte un 
urlo. •; 

Oli sì grida >dietra ogni improperia 
a quasto il furgone parte una turba di 
uonelli si mette ' a fischiare sonora-
-meate. 

{Vàienga odierna) 
Sempre la inedesiD|ia {qlj». A l l e 10.15 

i giarati sono al toro posto « ..'subito 
dopo Tengano introdotti ì due aocasati . 

Eatra la Corte e s i , fa la ohiaiaa 
della MBsa. 

Il tasolìia-iléJlà'i'miiiii ' '""' ^ 
l i dott Pitotti presenta iia' involto 

che eontieoe il teschio della povera 
Battistutts. Dieeche il Qìadiee istratt. 
glielo eoasag-sò perehè lo eonserTaase.-

Lo depoao quindi sul banco del Pre­
sidente, poi <&iede di esser lassisto li-
hero per no paio d'ore. Nessuno si op­
pone ed egli esce. 

I tasi! dl'aeo««i 
Si fanno entrare i testimoat d'accusa 

che dovrebbero essere 36, ma parecchi 
.non rispondono all'appalto. 

Dopo là solite ammonizioni del PM-
sìdepté vengono iieeuziati; resta il solo 

daUor''Pivider1 8!iti«pps 
med^o chirurgo a T«or. 

. Pres. Si ricorda d'saasr slato ehia > 
liiato dalla moglie del.Corrads? 
: ,-Teste. SI, Tr,o, mesi e mezzo pricsa 
del dqlitto fui chiamato in casa Corrado 
e.la moglie dal Franaesco asidiaie di 
visitare minutaoissta la nuora Batti­
stntta. 

. La donna sottolineò la parola mt'ntt-
lament» perchè T - disse — in casa ci 
sono tra uomini e Rapirà..,. ̂ . 

Io. allora — continna..il dottor Piri-
dori, cercai di capire qualche cosa di 
più ed allora la vesohia ebbe a dirmi 
ohe sospettata ette: ia .uor» amasa- rap­
porti iatimi «at marito,- Francesco 

!,COFrado. 
'.{..Feci la visita, domandai parecchie 
circostanze come ad esempio se andasse 
soggetta a vertigini, iisappeteaza ecc... 

E^mlnai il cuore, il polso,.ma in 
queb^momento sarebbe stato aMur'lo 
fare.jjn esame interno. 

Lf Battistntta era di eostitaÀoae 
gracile. 
, Pcej. Era, avvenente ! 

Tfiste. Casi .cosi.,., . , 
Io poi me ne ^adai e ,nor„ la ridi più. 

. .liBpgQSÀNOTM 
È .mopta il oaw. Mapiaui 
A que:ita punta sì alza il Sostituto 

Procuratore Generale' caT, Randi. 
- Nel l 'aula si fa un roUgioso silenzio. 
Egli d i e e : 

In questo punto mi giunge una ben 
triste notizia : il caTJ'Merizzi, Procura­
tore dl^l Re , è morto poche ore fa. 
(commenti). 

Mando un - saluto alla salma ancor 
tepida 'di questo magistrato, lavoratore 
lodefesst), coscienzioso ed onesto, 

Propnio Ut qneaii giorai avoTa cbie-

/S'IEBtB « IHEttCAXI 
Domani mercato a Sacilo è Oorìzia. 

S p i H m b « t » f | « , 22 — (rit.) Lv se­
duta d|t Contizie. — Domenica ebbe 
qui luogo ia seduta di Consiglio del 
Comiiio. 

Fu presieduta da! Presidente Comm. 
Peoìia, e Ten'nerp pres^, inqhe,, imp«r-
tanti déois^óai," rislatiTe'aii utili ' iiiizi'a-
tive di baneiiaerita istituzione. 

Fra l'altro si deliberò ' di riTolgere 
doioanda al Comune, parche voglia con­
correre'.alla sottoscrizione ' per l'acqui­
sto di,un torello, nella nnava importa-
zioae che si farà'JueU'astate plroiin^i 
Oruia 'anche' all' opera della sezione 
dalla eM t̂edra ambulante,! il progresso 
del. nosÓ-o Comizio è doàtinuo; special-

. mante a Maui.ago il. numero dei seci è 
HOtaToliàente aumentato Surebbe però 
desiderabile un maggior interessamento 
par parte dai ! .«(tei: di 'S)>iliiiibergo, a 
favore d,i questa istituzione che ha già 
réso, e che è destinata a rendere nei-
l'aTveoirp-impartaBti servigi all'agri-
fiolt<;ra. ' 

LatifaiMii 33 — Cattivo istinto di 
Ita aatie';— Leo, il sana dei sig, Sio-
daco,, tlea<> il brutto vizio d'afferrare i 
passajiti. ' Anche ieri ebbe a prendere 
anu raga^ina p^r le gonne che pore-
rina spaTentata e semi svenuta, venne 
tosto, ractiotta dal oosfro capò pqn^v^re' 
e portata' in una 'tìoìtaa abiUziouo par 
le care del .caso. 
» RuAUfqiaodiaina al podrqna di tener 

4'acebio la sna bestia per.ogni aveato. 
il teiHfN) — Anche nella nostra fer-

liila piagai si fasso sentire gii enormi 
ànBXL aajisati dall' implacabile GÌOTS 
Plinio, i 

i Jadtj 'la (Iblaia. — Ignoti peaetra-
roao nella nostra Chiesa delle Monache 
a «eassÌBBndo la eassetta ai appropria-
roso dal Casaro eantenato. Le aotorìth 
sóao sulla traecie per scoprire i eol-
peToli. ì .'.'• . '. , ' / 

I P t t r d ^ a n S ) 23, (m'y) — Î BO-
italegrafioi. — La sera del S2 ebbe 
luogo in «na aalia dell'albèrgo « Stella 
d-'oro» US'assemblea della locale Sa-
JCÌOB0 deilji F«dapazi<»>«.Postelegrafica, 
per. àpprorars la raiaziose sul 6oa-
gresso di Bologna e addivenire alla 
iBoiàiua delle cariche. 

Oraziani informa perehè siasi rite-
auto opportuno offrire la Presidenza 
all'aTT. Caratti e legge oas lettera di 
lui ' epplaniditissliaB. 

Viene approvato l'iuvio del seguente 
talegramma: 

« Avv.- Umberto Caratti — Udine. 
Astambiea postelegrafici gratissima 

Ittsiaghiere espressioni, ricambia aifet-
(uoso saluto, fervido augurio». 

La discnsaiosé più importante si STotae 
sulla possibilità di' aggregare alla Se­
ziona i RiceTftori ed i supplenti, dei 
paasi Tieìsi. . 

A! ricevitore di Saoile slg.- Fabio è 
affidato l'iàearico di studiare ia que­
stione e di riferire. 

Il nuovo consiglio riesce óusl oosti-
tnito: 

Presidente, avv. Caratti; rioa-presi-
dente, Oraziaai ;'aoiiiì!glieri, Bevilacqua, 
Gusin,'Filippi e Mùscasi. 

Non mancarono le espressioni di am­
mirazione e gratitudine per l'opera al-
tamoate umanitaria e civile dell'on. Fi­
lippo Turati. 

Vedi altra mìsjmkm in 2." pag. 

La prima adiiaatua 

Lunedi la Federazione Udinese di 
Assistenza Pubblica ha tenuto la sua 
prima adunanza, presenti tutti i stfoi 
membri, meno due, ohe maodaroBO 

Il Sindaco, presidente, diede oomn-
nicaziani sull'opera preparatoria aurata 
dalla Giunta ; si presero poi in esame 
le adesioni pervenute, fra oui figurano 
quasi tutto quelle dalle istituzioni di 
beneficenza dolla citta, e .si deliberò la 
stampa dello.'st&tBtò. ^ 

La Giunta municipale avevaatabilito 
di sentire , l 'avviso di questo donsigiio 
Direttivo riguardo, airerogazia,ne di 
sussidi per i bambini leggittimt di ma 
dri riuaverate all'ospedale, i quali, 
lattanti, non possono essere artificial­
mente elcment'ari, Dopp esauriente di­
scussione, venne deliberato, ad unani-
mitit, ohe il sussidio di lire lOOv), prò-, 
polita dulia Giunta, salvo approvazione 
.dal Consiglio comunale, venga concesso 
'alla Sooietit Protettrice dell'Infanzia, 
che come pel passato dovrii, nell'ero­
gazione di questi denari agire di co­
mune accordo . calla Coogregazlone di 
Carità e colla Presidenza dall'Ospedale. 

Si venne poi ad uno scambio d'idea 
sull'anagrafe del poveri', e sa Tari altri 
problemi importanti, nei riguardi delia 
beneficenza cittadina, meritevoli di spe­
ciale attenzione nel momento attuale. 

Fu finaitaente deliberato d'incaricare 
la Presidente della Società Protettrice 
dell'Infanzia, della nomina di nn Co. 
mitato, per concretare i mezzi onde i-
stituire, sia pure su basi modeste, una 
prima cuatodia por bambini (cr^cAe) 
cui le oparaiti, costretto dì. abbaudo-
nare la casa par ragioni di lavoro, pos-
aaao con pleiut tranquiilitii affidare i 
bimbi al dissolto del tre anni. Questi 

'bimbi verrebbero custoditi in nn am­
biente igienico, amorevoia ed educativo. 

La signora Eugenia Morpurgo, Pre . 
sidente della Società Protettrice dell'Io-

;fanzia, accettò di buon grado l'iDoarioo 
conferitola ad unanimità dalla Commia-
siono. 

Non abbiamo prima d'ora espresso il 
parere su questa iniziativa, di creare 
una federazione dell'assistenza pubblica 
Udinese, limitandoci a pubblicare le re 
lozioni ufficiali in argomento. Oggi che 
la cosa è oompinta, ci sia .lecito di 
congratularaeDe sinoerameute coi pro­
motori. 

Noi meatre oi auguriamo che la pro-
geti;ala anagrafe dei poveri possa ve­
nire iniziata colia possibile sollecitudine, 
aut'riamo certa fede ohe lo scambio di : 
informazioni fra gl'istituti federati abbia 
a recare indiscutibili vantaggi, o c h e 
l'azione del Gomitato centrale abbia a 
dare all'opera già tanto attiva ed' a-, 
stesa della beneficenza cittadina, affi-' 
casìa ed unità sempre maggiore. 

L'idea d'iniziare anche a, Udine del le 
CBStodie per bambini, (istituzioni di cui 
è sentito il bisogao ne i paesi dove le 
iódBstrie tengono occupate molte ope­
ràie) idea già ripetutamante messa a. 
vaal i .dai nostri igienisti a da colorò 
ehe si dedicano con amore allo stadia 
dei problemi ohe riguardano l'intanzia, 
ci sembra ottima; siamo quindi lieti 
ohe la Presidenza della Società Protet-
tr i fe dell 'Infanda sia disposta ad oocn-
parseae. Ciò per la Società costituirà 
UB nuovo titolo di benemerenza. , 
^ , Ma su questo argpmsato rìtarnereino 
presta e difTusamente. 

BGM dsl eoQGertG di tefiosnsi 
Quantunque dagli altri giorni)li citta,-

dini sia già stato pubblìóato iejrr, diamo 
oggi ii resoconto del concerto di be­
neficenza tenuta giovedì, u. s. nella sala 
del Sociale a chiediamo squsa del ri­
tardo al Comitato promotore : 

Entrata: — Rioavato dalla rendita 
di 2M biglietti L. -IIS,— 

Spese : — Tasse, noleggio 
e trasporto plano, luce elet­
trica, inserrienti, eco. » 68,— 

Ricavo netto L. 380.— 
somma ehe va a beneficio doU^ famiglia 
che si voleva beneficare, 

I promotòri, ohe si oompiaccióno vi-
•vameats de! lieto esito dell' iniziativa, 
esprimoBO i sensi.della loro gratitudine 
più sincera e sentita airìlinttrs confe­
renziere, ài valorosi tsusiclsti, ehe «oa 
tanta iwrtesia a con tanto slanciò ri­
sposero airinvilo, compiendo due opere 
baofae ad ina tempo: quella di.procu­
rare all'uditorio due ore dì godimeato 
iptellettosje genjalissimo, e di vanire 
vaiidaipeiite in aiuto a persone biso­
gnose di soccorso. 

Ringraziano pure la Presidenza del 
Teatro Sociale, ohe «olia solita cor­
tesia concesse la sala, il «aT. Arturo 
Malignani, che aciiordò la ln«i9 eiot' 
trica con notevolissimo soooto, — in­
fine tutti quei buoni ohe col loro ap­
poggio, colia laro benevolenza, colla 
loro presenza, oontribalroDa alia ria 
scita del concerto. 

I! Geisigìio MtiTo liol Sgdalùiii'tt SUnpa 
con l'mtdrvento dell'apposita Com­

missione eoaminò ieri sera i resooonti 
finanziari di tatti gli spetticoli e decise 
dt rimetterli ai revisori. Tosto che que­
sti avranno esaurita 11 loro sompito 
sarà indetta l'assemblea generala dei 
soci. 

Prese poi atto dell'invito dell'Asso» 
ciaziooe della stampa KmlliaDa, di pro­
nunciarsi in merito alla questione Atgra-
nati-Zamorani : il Coniigllo non potè «B-
trare in mèrito alla vertenza perchè 
questa è sub judice a perchè esso era 
privo dei necessari elomeriti per nn 
giudizio; tuttavia ritiene «he un pub­
blicista, it quale sporga querela per 
fatti inerenti alle proprie fonziost non 
debbo! oè possa Talorsi della facoltà dt 
negare la prova del.fatti. 

I l eav. A'atbralBisKl proiùbaao 
Il Comininsario cupo del nostro nflicio 

di F. S. ca\r. A ì̂noonso Antaniaz/.! è stato 
con reoeute deoceto miaiateriale, promosso 
per merito dalla seconda alla prima classe-

Ai distinto e cortcsissimo funzionario le 
nostre ooiigratulazioai. 

WeAarintlaniB Asit i i t l Daciasrl 
Il (.ìomitata Foderale, Sezione Agenti 

Daziari, riunitosi ieri aera in seduta or­
dinaria ha nominata a delegato rap­
presentante per la compilazione dello 
Statuto per l'Assooiazioue fra gl'Impie­
gati 0 salariati del Comune di. Udine il 
proprio Presidente, brigadiere Bmsatti 
Francesco, 

Ulti» rlanssnÀMt» 
Domenica doveva aver luogo la gita 

a CiTidaie del Consiglio, della Società 
Operaia di m,, S. 

Ma ieri sera venne deciso di rimaB-
darla ad epoca da stabilirsi, alò in se­
guito alla, morta del padre-del coosi-
giiure Vincenzo Zugolo. 

Udindse su ic ida a Gividale 
Ieri alle ore 3 e tra quarti pom. 

la casa di Piani Lodovico, a Cividaje, 
venne trovato morto per asfissia certo 
Ferog l io Valentino di anni 30 , di U-
dine, ohe trovavasi colà da pochi giorni 
per esercitare il mest iere di gelatiere 
ambulante. 

A rioblesta del Piatii fu la guàrdia 
Tomasiu 0 |oranni ia prima ad entrare 
nella stanza del snioida. 

Il suicida lasciò scritto ohe era stanca 
della vita, ohe chiedeva scusa e dispo­
neva delle robe sue a pagamento di 
debiti. 

Col furgone Tenne iiraaportato nella 
cel la dai camposanto. Si dice ohe da 
un pezzo cnltivaTa' l'idea dèi su'oidio. 
Non aveva con sé che pòchi oentesiuii. 

La Gina M a tasse oanioa 
I giornali annunciarona ohe il dott. 

Giovanni Ferrari di Meretto di Tomba, 
aveVii scoperto un siero contro la per­
tosse. Ora vediamo che I' egi'egio dott.' 
Ferrar. reWSoa la notizia nei seneo 
che non sì tratta di siorotei'apia della 
pertòsse, ma di nti analgesico agente 
rapidamente sui nervi laringei in modo 
superiore ad ogni farmaco e arrestante 
quindi la spasmo ohe affligge talvolta 
per mesi addirittura tanti bambini. 

Ad ogni modo sare'obe ben desidera­
bile che il farmaco;qualunque essòsia , ' 
venisse a lenire lasoSarenz'é che tor­
mentano chi è affettò dalla violentissi­
ma tosso ed è da compiacersi co] dot­
tore ehe ha studiato il modo di scoprirlo. 

n Goagiglio dùettìvo dsU'UiiiiiiiB Esncmtì 
del C'omnUo di Odine, nella seduta te­

nuta ieri l'altro seva,' votò i l seguente 
ordiiie'deV'giorrio " 

II Consiglio deirUniono esercenti, sup-
póneado olio l'on. Siuilta Mnnioipale op­
pure nu Gomitalo, inviterà la oittadinanza-
a venire-in isocoorso delle migliaia di fa­
miglia crudelmente danneggiate dalle inon­
dazioni,-dì facoltà glia F.resideaza di oga-
diuvare in nome dell'Unione.in 'qualunque 
nobile iniziativa ohe l'oq.. Giunta o qual­
siasi Comitato voirì prendere. 

W Bnqusi nel la ,VoBgila 
Terrà immessa domani séra alle ore 8< 

GaiB8!8 del Lavoio di.UdinseFiOTÌooia 
LjP E I I . E Z I O I U 

Domenica 2 8 corr. dì oo.<iformìtà alle 
disposizioni del regolamentò oaiBoraléi 
tutti g l i ' i scr i t t i a l a Camera del La­
voro sono chiataati al le urne per no< 
minare la DuoVa Opmmissione Esecutiva, 

Vennero diramate le oircolai-l rao-
comandanti agl'inscritti di accórrer0 ' 
numerosi alle urne. 

Le circolari portano unita una Usta 
di borni pel quali la Commissione elet­
torale fa raccomandazione, 

Bucala : 
Consiglieri effettivi : .agosti Giovanni, 

muratore ; D'Agostino Romeo, forDaio ; 
Detendi Antonia, t ipografo; Fornasir 
Àatonio, mctal lor^loo; Liettl Angelo, 
impiegato pr ivato; Moretuzzo , Santi, 
metalmrgico ; Moro Luigi , soalpeUino; 
Morigi Antonio, ferroviera; Nodari'A' 
raglia, ostetrica 

i Consiglieri smplenti : Oialotti Br-
' fflenegitiTo, spaz'ili^o ; l^angoBl Maria, 
, s e ta ino la ; Salvadarl Daatei 'barbiere, 

Mi» 
Polenti Bsetli^ vìa urlnnrìoi 

!rltnat)fO'rtaBntt'pren1a;«d in* 
nooua eontiSs>'* i*'" *" vaoaht» 

WMl^ 

Stabil. *!OLOG!0„ 
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ettsmbre ' < 
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1 Q' 

Oslebri 
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a Vienna 
ConiinuB I' interrogatorio del Sulian 

Trieslo, 23 ~ Noli' adienza pomeri­
diana Osoare Subaa si diffonde a par-
laro 'a luogo dei buoni portati dal Bo 
niooioli, buoni ohe doveTano preparare 
il capiiale por una oveotuale aotamossa. 
Il ricavata dalla loro -rendita doTera 
appunto aesere spedito a Milano a Elio-

' oiotli Ouribuldi pur il (ondo di guerra. 
Il Suban prese una parta dei buoni, ohe 
però bruciò dopo la perquisizione alla 
palestra dell'Unione Oinnaatioa. 

Dopo la dimostrazione ^ler 1 fatti di 
' iDdsbruck, quando furono sospeso la 

lezioni del prof. Lorenzoai, Petronio 
oonyoob in fretta il comitato a fu de-
olso che si doveiso «ssolntamente far 
qualche cosa iti qooll'iDoontro. Si do-
gievauo gettare |e bomba davanti alla 
Soeietii gianaatica tadesoa « Eintraoht >. 

Sapendo io, — continua il Suban — 
ohe la bómbe non potevaDO scoppiare 
dal momento che io, appena ricevatela, 
avevo levato una dalle polveri che avevo 
poi. gettato nel cesso, le portai io stesso 
al convegno per oarioarie; ma, com'era 
naturale, la prova falli. Già avveniva 
r i l giugno, dopo la dimostrazione con­
tro T « l in t raoh t» . Il giorno aegaente 
fui arrestato a condannato a - U giorni 
di arrosto por aver cantato canzoni 
rivoluzionario. Allora, davanti al com­
missario di poliisia, mi misi a piangerò 
dirottamente, dicendo : « Iddio mi aiuti 
a liberarmi da quella compagnia. 

Il biollatto dui Cosa:) 
Esaurito l'interrogatorio Subaa, il 

presidente interroga sul biglietto scritto 
dal Gozzi in carcere. 

L'imputato narra che un giorno l'in-
servlento che gli ,recava il cibo gli 
portò'anche na blgiiettó'ohe non potè 
decifrare perchè tutto oancallato ; ag 
g.uDge ohe, venendo ugni giorno spro­
nato dall'inserviente' per incarico del 
mittente a rispondere a quello scritto, 
rispose con oa.bigliettmo di non aver 
capito nalla. Allora rieavetta nn se-
oondo messaggio. 

—. In quel momento ero molto sooa-
cariato, perchè il giudice istruttore mi 
aveva detto ohe gli altri accusati get­
tavano la colpa su di me; perciò man-

. dai a chiamare'il.giudice al quale con­
segnai la lettera senza nemmeno averla 
letta, dicendo : « Qui avete le prove 
delta mìa innocenza ». Il giudice istrut­
tore mi fece chiamare nella sua stanza 
a |1, alla pres,eòza del cancelliero, mi 

. di^B8:..«'Faretiio'il protocollo coma se 
.. io avessi trovato la lettera .nella cella*. 
'; ; .DIE. lioièofeld. Ma come, m.ai si chiama 

' questo signor giudica! 
Suban. Dottor Barznl, 
Rosoofeld. Bisogna davvero ricordare 

bene questo nonme. 
Gozzi riprende la parola per schiarire 

la stona del biglietto e narra còme, 
pa8segg:undo' nel cortile della carceri, 
aveaae po.tuto comprendere da vari in­
dizi e stella, dd,carter parole dèioaroe-
rieri quale fosse lo stato d'animo del 

. .Suban., 
- . — Ih quel tempo — dice — leggevo 

le < Mie prigioni » del PellioOi dova 
- pure' rieor!!e una étoria simile di • nn 

biglietto fattp.pervenire in calla, e da 
quella lettere trassi l'i4ea di imitare 
l'asampio. Io' riteneva ' olia il Suban non 
sapesse ancora ohi era riuscito a scap­
pare in Italia e volota informarlo, per­
chè sapesse regolarsi. Il primo bigliet-
t.no sorissi con nna punta metallica, 
che mi fabbricai mediante la latta che 
serva a coprire le bottiglie, sopra- un 
pezzo di, quella carta che si adopera 
per certi usi,... 

Il Gozzi, continuando, narra come 
dopo la spedizione -della prima lettera 
'passassero oii'ca 'due settimana In quel­
l'epoca il giudice istruttore usava un 
sistema addirittura terroristico, tanto 
che andava profetizzando pane enormi, 
parlando di 10, di 20 anni e persino 
della forca, 

Io .-sono di natura abbastanza corag­
giosa '— dica il Cozzi '•— tuttavia dallo 
parola del giudice istruttore riportai 
naa ImpreBsione disastrosa, tanto che 
perdetti la nozjona esatta delle cose ; e 
lo sa il giudice istruttore, ohe m'ha 
visto ìnoanuiire sotto i scoi occhi. (Ol­
fatti il Cozzi è quasi completamente 
incanuV.to). 

Le aocuse contro il giuri di Udine 
nelllK quaatloiiB Rmilólalll 
L'a^v. Breitnor chiedo quindi che si 

diU: lettura dì tutti gli atti che ai rife­
riscono alla persona del Bonlololli. SI 
leggono difattl le fedine della polizia, 
«he dipingono il Booioioli oqme on Ir-
redeutlata in continuo contatto cogli 
elamenti più pericolosi, e oha auono 
durante la san dimora a Udine fu sem­
pre in rolaeioaa cogli elamonti piii ra-
dicali, 

Si logge poi la sua doposìKiono fatta 
pooiil giorni dopo la «ooperta delle bom­
ba, nalla quale il BonlcioUi dichiarò di 
non sapere nulla della questione dello 
iiombe; 0 si legno anche, una tattars 
da lui rorlttH d« Udine al giudica istrnt-
tor», nella quale chiede ili poter ritor 
aura a Triaate senta asaaro arrostato, 
impegnandosi por conto «no a uuu al* 

lontanarsi da Trieste, ma a restarvi A 
disposizione dell' autorità. 

L' avv, Breitner prende quindi la 
parola per dimostrftro corno sia risul­
tato da vari indizi che 1! BonicioUi fu 
un confidente della polizia, anzi addi­
rittura OD agente provoeatore, e (a la 
propoata che à prova di ciò siano citati 
quali testimoni il direttore di polizia a 
Trieste, Buslch, il vice-direttore Lasclac, 
una aigaora e il s gnor Spadoni. 

Il P. M' s'oppone. Osservando ehe 
m tutte le storie di aongiura e bombe 
vi à sempre una persona àbe tradisce 
i congiurati, oppure, In caso diverso, 
le bombe sooppiuno. Quindi è naturale 
che anche in questo affare ol sia stato 
quslcnno che ha riferito la ooaa alla 
polizia. Difende il Bonlclolli é dica che 
il oonohtnao del giuri d'onore di I3dine 
fu inscenato proprio pochi giorni prima 
del processa da nn grappo di fram­
massoni ed irredentisti udinesi. Prega 
quindi I|L Corte ^dt respingere la do­
manda delVà'dilèsa' 

Àvv. Breitner replica protestando 
contro l'asserzione del P- Ìi„ ch'egli 
voglia far colpo sui giurati col met 
tare in scena un tratto sensazionale. 
Dica che non si tratta di definire s e i l 
BonicioUi sia stato un semplice con­
fidente 0 piuttosto un agente provoca­
tore al servizio della Polizia, la quale. 
Bacando vari indizi, sarebbe stata molto 
tempo.prima a giorno di qnanto stava 
per s'iicoedero. Protesta ooniro le e-
spressìoni del P. M. rìBuardo al giuri 
d'oliore, il quale era pratiedut dal 
sonatore di Prampero, dunque da per 
sona ohe ha diritto di èssere piana; 
mente rispettata 

Anche gli avvocati Blbogcn e Neuda 
protestano contro la taccia,' estesa dal 
P. M. a tutta la difesa, di ; aver qua-, 
luaqoe parte nella questioite del giuri 
d'onora di Udine. 

L'udienza quindi si ohindèper essere 
ripresa nel pomeriggio. 

FRIULI 

ITBI triKesima dalla «un storto 

A e H I I A 
Con Tont' unni noi coro 
l'uro un sogno la morto. 

eppur ai muore. 
e tu oi lasoiasti, 0 Gina, nollit inito stagiono 
de' fiori e dogli amori, tonando l 'anima 
tuo, schiusa al più sitnto, al più uponta-
neo degli alTetti stavo per impalmare l ' a -
nima gemella, (quando tante pereono buo­
ne, di te amanti od ammirattioi, anelanti 
di tua felioitii, ansioso seguivano il tuo 
paBSOggio do vergine a sposa. E ben mi 
dolse, 0 Gina, la tua dipartita, boa con me 
piansero .le loaiiri, i podri, lo figlia od i 
giovani innamorati compresi dalla sciagura 
elio colpiva inaspettatoraonte i tuoi cari I 

Avevi virtù pari a bellezza. Gontile, H-
ii6,_ buona, sorridevi rassegnata ai tuoi do­
lori, versavi lacrimo per quegli altrui '; non 
provasti gioie, ma condividesti ijuelle de­
gli al tr i . . . . . quello unico e grande oho ti 
eri meritata a prezzo di virtù, non arriva­
sti a ritggiungero ma nessuna colpa t i 
macchiava e Dio ti volle con sé, fioro o-
leszante fra i mille ohe gli fanno degna 
coronò. 
. E tu , dall 'alto, a ehi t i pianga a ti ri­

corda, eorridi come ijuando, fata banettoa, 
sorridevi al cessar di bufera, mercè tua 
vinta, dal-raggio di solo-foriero d i ' paca a 

Gosunanti. M a stanijia atstriaca 
M e t a d i « i B Ì i a o ò h ì 

La Neue Freie Presse dice ohe il 
Subàn fa l'impressione di un debole 
tormentato dai rimorsi, 

Ggli confessò per vìltii, fornendo cosi 
il matorìalo di accusa contro i su>>i, 
compagni. Oltre la Corte di Giustizia 
agli ha al fianco ilei coimputati tre 
gludioi taciti che sarebbero ben più 
inesorabili della Corte stassa, E il giorr 
naie.osserva anche che destarono la 
maggior sorpresa I metodi vigliacchi 
adoperati dalla.polizia triestina o dal­
l'autorità inquirente di Trieste, 

Infatti, secondo VArbeiter Zeitung, 
il giudice istruttore profittò della com­
mozione dalla quale il disgraziato fu 
assalito alla vista della madre caduta 
in dnliqnia mentre gli faceva visita in 
carcere, per estorcergli una coofes-
fapione. Ma non basta: lo fece ^ve-
gliare di notte par predirgli —- benché 
in quel tempo non potcae ancora.sa 
parlo — che sarebbe rimasto nel fondo 
di un carcere per ann i . e anni e non 
avrebbe più riveduto i genitori. 

Il giudice interrogò tutti gl'imputati 
di notte e nel Suban fece nasoero, la 
supposizione che i suoi' compagni lo 
avessero tradito. 

Interessi a Gionadie FroTicoialL 
T o l m o x s a , 28 (B. Del Sai) -^ 

Grosso {ermo di oontrabhanda —', L'al­
tro ieri ad Oocea e precisamente alla 
colonna'N. 3. segoaote il oonfloe ita­
liano da quello Austriaco due gijardie 
di finanza al comando dal aig. Briga­
diere Ferrari Francesco della Brigata 
di Kesia videro, provenienti dall'Austria', 
appressarsi 5 persone appena giiiiite 
iu torritorìc italiano a scorta le.guàr-
dio di finanza si diedero a precipitoaa 
fuga raggiungendo ben presto il vicino 
confine. Abbandonarono però il carico 
consistente in kg, 52, di tabacco a 
kg. 'à dì zucchero. Causa la Tioiaaoza 
dal coufiae e l'asprezza della localitit 
l'inseguimento non potè effettuarsi. 

Clwild«al«i 23 — Stmpre maglio. — 
Abbiamo visitato in questi giorni l'Alber­
go « Alla Cittii di Trieste > situato nel 
centro della Cittii, e siamo rimasti aod 
disfattiasimi per la elegansta e per il 
buon gusto dei va;i ambienti, uaBcbè 
par la eccezionale pnlizia e per ia aquì-
eita «ttoioa. 

Detto Albergo ha parecchie stanw 
ammobigliate sigoorilmeate, e che guanto 
prima -varranno occupata da Triestini 
e Gorisiaui. 

Par l'entrante stagione diremo cosi, 
perohèaaoora non ai è conoaciuta pri­
mavera, ohi vorrii uà buon bicchi^ra 
di birra, fresca della rinomata fabbrica 
Dormisch di Udine, dovrii proprio re-
oarai « Alla Cittit di Trieste » ave^dq 
il proprieterìo, tra altro, prov veduto 
un tipo moderno di maeobinario per 
la spiaatnrii. 

Alla sera poi, il cortile deU'Albargv», 
ridotto a giardino, verVk sfarzosamente 
lUttiainato, e «arh «a (^«dito ri«tora 
per Ogol ceto di persone. 

li proprlotario, che nulla risparniiiì, 
marita incoraggiato, e uoi per priuii ^U 
diolamo bravo, bravissimo. 

Che benedetto sia 11 tuo nuovo soggiorno, 
bonedotto mercè tua il nostro. 

Salve, o cara. 
Clvidalè,.23 maggio 1906. -

Le inondazioni 
Egoisnt!; disperato — Tutto perduto 

Ptirtròppo lo notizie da 'Venezia, da 
Padova, Vicenza eco,, sono sempre gra­
vissime. 

Il' téÀpò che> oantinna a scaricare' 
acqua eopra acqua fa preTedare an­
cora di peggio. 

La diiparazione porta ad atti di e-
goismo disperato. 

I contadini cercarono di rompere a 
dolo, gli argini da una parte per sai-
vara le loro proprietà dall'altra. Se il 
taglio fosse stato fatto la vallo Moro 
Sina avrebbe avuto un danno di oltre 
nn milione. I soldati dovettero collut­
tare coi poveri contadini che esaspe­
rali dalla disgrazia volevano rompere 
l'argine. 

4 miilri d'aoqua • Case crollate 
A Càatelbaldo l'acqua per la rotta 

del canale Fossetta ha raggiunto 1' al­
tezza di ,Q,ltre quattro metri ; per una 
vasta eatensìone tutto è un lago; le 
oaae crollano, nn ponte è in pericolo, 

H Piave •— A Terrazzo 
II Piavo è na po' scemato, ma si 

teme in una nuova piena. 
Terrazzo presso Legnago, è dannag-

giatissimo ; 100 famiglia sono sul la­
strico, completamente. 

A Sisto presso Vicenza, un argina 
del Canal dei Cuori ruppe ieri inva­
dendo circa 600 campi 

Il dottor Pitotti 
Il dottor G. B. Pitotti dalla cattedra 

ambulante di Venezia, fa suir.4(iria<ico 
un quadro dolorosìsaimo del disastro e 
delU sue conseguenze. 

In'piifincia -- D JMpo 
Notizie dalla provincia.nostra danno 

tutti i'fiumi e torrenti iu piena: An­
cora non si registrano notizia dolorose, 
ma li contìnuo peggiorare del tempo 
fa temere e molto. Da ieri non è che 
un continuo scosciare violentd di piog­
gia- „ . . 

GonunGumQ 
Il Torre ieri a Zompitta è ginnto 

a 1 80 sull' idrometro del consorzio 
roiale. L'acqua ftltrava net canele delle 
poggia producindo franamenti ohe o-
stacolano i lavori che si stanno fa­
cendo. Le strade aooo allagate-

Una piccola rotta ai ebbe pnre a 
Remanzacco. 

Le strade di S. Gottardo erano oo-
parte d'acqua Ci consta che parecchie 
persone che dovevano passare il ponte, 
non lo poterono fare e dovettero ri­
tornare in cittit-

Note e mim 
Dalla Capitale 
JSL11&, Oars iexeu 

Seduta dol 2'ò — Prosidente Marcora 

La linea Venezia-Milano 
i larmaoisi! militari 

Patti B. 8. ai lavori, dice ohe il tra-
ibordb sulla linea Venetia-Milano i 
limitato a 100 metri. ' 

Si lavora attivameote e si spera che 
la liDeà sarà riattiirata per i primi di 
giugno, 

Spingardi dice ohe presto aarii pre­
sentato un progetto che migliorerà le 
condizioni morali dei farmacisti militari. 

I vioe-oanoeltieri di Pretura 
Berenini annuncia le modifiche alla 

riforma proposta, modifiche che portano 
un ritardo di sei mesi nell'applicazione 
dalla riforma. 

Finoeohiaro, ministro, dice ohe la 
modifiche non altereranno il criterio 
dalla legge ohe è quello di sottrarre 
questi funzionari all'arbitro ministeriale. 

BILANCIO DELIA GIUSTIZIA 
L'abbandono delle-Preture 

Rovaaeniìa deplora che il progetto 
Zaaardalli aia arenato per via Osserva 
la.molte incompatibilità dei magistrati, 
Vorrebbe abolliti i vicapretori i quali 
ora per mesi o meai reggono lo preture 
da soli, e d ò non è bene. (La provin­
cia di I/dine ne sa qualche cosa!) 

Vorrebbe più effloaci garanzie! per là 
difesa dei poveri. Spera ohe* ii'tiiioistro 
provvederà in riguardo agli economati 
regi. 
,1 dlrlui della donna: Prosassi lunghi 

Biztantero accenna alla necessità di 
modificare Xb istituzioni '.papillari; o-
levare i diritti civili dalla donna; ri 
formare 11 sistema ipotecario. 

Laizaro deplora le lungaggini di 
certi processi. 

I sequestri dalla stampa 
PaelU osserva lo lacune dell'aditto 

Albertino. Seguala certi inginatificabiii 
sequestri. A Milano per esempio.fu se­
questrato uno scritto di mazzini, mentre 
gli scritti di Mazzini sono pubblicati 
a cura dello stato. Protesta contro gli 
attentati alla libertà di gtampa. • 

I giurati 
Saccarelìi vorrebbe aumentare 1 po­

teri dai presidenti d'Assise e riforiaata 
per io meno la giuria. 

Al Sanalo si tenne una seduta di poca 
importanza. 

COMUNICATO 
La sottoscritta a proposito dol Co­

municato apparsa nel N. 117 del Friuli 
sotto il titolo: « Kcolamo di mammane'» 
e firmato Celaste Dosa, nel mentre si 
associa al giusto lagno ivi esproaso pei* 
il pessimo ed insulflciente servizio di 
assistenza ostetrica alle levatrici nei 
casi gravi ad urgenti o fa voti oho 
anche Udine possa avere, uno Specia­
lista di ostetricia di cui ogni giorno si 
lamenta la mancanza, si credo in dovere t 
di rettificare ciò che d'inesatto quel 
Comunicato contiene por quello ohe 
può riguardarla. 

Laddove dica che il dottor Krsottig t 
< con una brillante a fejloe operazione i 
mi salvò la moglie e due neonati, ohe, -
per la grave e laboriosa complicazione 
de) parto gemellare sarebbero diversa- | | 
mente tutti e tre miseramente periti 

Via, Il primo a'.ridere di questa esa- i 
gerata affermazione dove essere stato i 
certamente il dottor Krsottig poiché | | 
trattatasi semplicemente di presenta-
zinne po'fialica completa. 

Tale operazione non è di spettanza 
della Levatrice, quautnoque nel lungo 
periodo professionale iu tanti e tanti 
oasi d'urgènza, specialmente in Inaghi i l 
lontani dalla città, l'abbia eseguita. 

Nel caso in parola, appunto perchè 
si trovava in città, richiese l'assistenza i] 
del tnedico. ' % 
' N o n è dunque il case,-trattandosi di i 
cosa cosi comune, di ^lirlare di morta M 
dalla paorpera e dei neonati se il ms-
dico non veniva. ,•;. 

Padronissimo il sig. Dose di oaternare 
come meglio crede la .propria gratltu. 
dine al dottor Ersettigf, ,ma qsando ai 
parla al pubblico, conviene sopratntto 
èssere esatti ed esporre le cose come 
sono per dare a Cesare;quello che è à 
di Cesare. 

Nodari Tereéa, Lavatrice. | 

CESARE doti. &IULIO 
W a l a t U e I n t e r n e 

e a|iieeiatlaae«tl« a n n l n U t e d i p e t t o 

Vìsite dalle 13 >/» «He 14»/, 
t u t u i giorni meno Is iomsaàcba. 

Piaxzai XX Saltembpe, H. 7. 

E . ^^OAT&u, direifors ^cprietario 
Qiovism OLIVA, ger. 

Agente di campagna 
provetto, con ottime referenze, cerca im­
piego. 

Per iaformazioni rivolgersi al nostro Uf­
ficio d'Amministrazione. 

g 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medicoHihìrurgica 
Esipazioni aenix* dolore 

OTTOEAZIONI — DENTI AKTIiriCIAU 
SISTEMI PEL-tì'EZIOMATI 

V i a « e m a n a , S 6 • - VUiniE 
Onorario dopo prova bocldiafacente. 

LODEN DAL I R U ^ 
Prtffl.^ 8r«T.t ImpvrmftKbMf t é i t u ggnaa 

OonfAKloni • S to t t» per tfcmlDl, 
S i p o » , UfficìAit, Bambini, Collegi. •— VutiU I 
cfliijpIfiU — Rajsian -~ pAlttots — Mautellin* • - [ 
Sottana — Mseìla ~ Bemttì — CftppAlIi H I 
los&o e eomati. ! 
Lavorazione completa deHa lana firagfl'* 1 

wwi f-fio tiHa confezititia ultimata. 

- (VENETO) -

Doìt. UGO ERSETTIQ 
Àllleye dalle Cliniche di Vienna 

per roslefficia-aiiiecflliiiLla 

OansaiUiBxiani dalle IO alia IS 
tutti 1 giorni eccettuati i {ostivi 

v x A . T.XKXiT'ri, isr. 4, 

A UDINE - Sotiosorizioni « 
Sì sono apesto sottoscrizioni i n favore i 

dei danneggiati. i 
Noi pura oi mettiamo a dispoBÌàone di 

quel Comitato di soccorso ohe si formasse. 

Sappiamo.ch'i anche gli studenti hanno 
stabilito di {are uua passeggiata e di dare 
uno spettacolo di benoilceuaa, • 

Soutipipio anzi ^ l a r a della Mirk CÌDÓII. 
I nostri Gitudentì così non smentiacouc 

la Kanatositi giovanil^i tante volta prorvati. 
CeiohiDO soltanto, uno spettacolo tU fa­

cile altuazioue. 

« 
Ci colisi» oha t ra lo Direzioni del Cic-

QOlo Verdi, della Six>Ì9tì aoraje ilazaucato 
0 della tllarmoaica L . Casiolì, pendono ai-
tintaiueuti per un grande concerto Yocal<)-
islriiEieutalo a boneiicio dei doaueggiati 
ttalle iauoud&iioai. 

OSEFICBBX&. •• aiansLToEsXA. - oaotooiiiaiA - AKGEHTEBIA 

QUINTINO CONTI 
, PissM Wereatoniiovo (ex S. Giacomo) UDINE 
j PreniBìata Fabbi- ioa timbri di g o m m a e m e t a l l o 
; iDCisioni d'ogni genere per industrie diversa 
j M O N O G j a A M M I •- '' 
\ Tvmìtoxa Si t a t t i gli l a t i t a t i Ai Gxedito SeU& Cittì, s Pro-visciai 
' e dei prìmajài uffloi pubblici e primati, 
,. FABBRICA placoUe iu ottone a ferro smaltito per porte ed insegno. 
-, IiETTSKFà in rame smaltato per iscrizioni su cristallo, 
i Nametatori a mano ed a m&oohina, portatiaxbcì, sigilli, per ceralMca aitiatioi e 
1 commerciali. Tenaglie per piombare, inchiostri speciali per timbri e biauèberia, ousci-
i netti «Permanenti 5 di'qualsiasi colore e grandezza. 

Scatola iB£CX.A3CE» utilissima, eoa. 6 timbri per sole L. 1,75, 
* Scatole Xipogxafioha con tipi m&BsioQi in oagccife Aa li- 1 a 3j. 20, 
I Le commissioni si osoguiscouo eoa la massima soiledtiuiina ed eaatlez-ia a prassi 

inferiori a c^ualunq-ae altro concorrente. 
1 timlm-ii d i s u m m a s i ««« ' su l s eono i n g t o r n a t u . 

I W i l i l l i i P B B M M H ^ ^ 

[ Prof. Um mmm 
f m lo MAUniS IKTERN& 
I t NERVOSE: 
i TìsteUilStdiiU- lhH&tan9.i.4 

n 

i » 

AVVISO 
1 sottotìcritù avvertono ìa low uumo-

losa clicttteia che l'a-seroiino iu Yia 
L!iU'Solliù N. 3, Al C a u t l n o u e , è 

•stato tiasportiito tu Via ileri.-!Ltovecchio 
N. 17 ex « TEE TOKKX» eoo. lo migliori iiuJiti lii Vini o Olii Meridio-
naU 0 cou ottiuu cucina sklla casaXisS^i-

I » R . E i k 5 E I t>EiX - V I N I 
Vino uo.-o di Briudisi ,.toli.'e e brusco :\1 litro L. 0 , 4 0 

U. di Bu.rl«tta brusco . . . . » » «.SO 
U. Ziigiirosa ' ' O .eo 
li. Bianco M.ilvasÌ4 > » 0 . « 0 
111. » Aleatico Suissìiao . . . > > O.ì» 
Id. j j vecchio in bottiglia » » * . « 0 
Ili. It'scftco di SwttOii » » *•«<» 

Vetmouth ili Toriuo » » 4.SO 
Miu-3*to gtìttuiiu » » * ' S * 
Olio yiiso d'oUva » » "t.S© 

Ver la. vsBjiita ìkU'ingresso (da 25 litri in piil) cent. S in mono 
VOr litro li'QKtti, jualitù. — Ssanriaio a domicilio. 

IfnUiciusi dì voJeKÌ onorati da numero.«a clionlohi no imtecipano 
»iil vivi riugnuìauvoutì. 

Nicola Albriùo o Tistro Sana. 
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U m n M si nmmm essinsivameiste por il ''Friuli,, presso rÀnnnioisMone deltiomaie in Udioe, Via Prefettiira N. 8. 

NORD e SUD AMERICA 
misrtrvisBXo .RA.PII>O POS'TAIL.E] SBITTIMAÌVAIJHI 

diret to dal la Compiagnie 

'' Navigazione Generale Italiana 
(Sooietì riunite l'Iorio e Hubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce » 
Sootetà di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. li,00Q,00p 

Bappresentansa Sociaie 
Udine — 94 - Via Aqulleia > 94 — Udisio 

3E= r̂os©!Ltan.© p a x t o a a e d .a O - E ! 2Sr O "V-A. 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES pot nCIV" I U n n f e„ . por riaterao jlegli Eltati Uaiid. 

VAPORS 
CiVTk B E ffilKiilLiVO 

C I X T À JOI ìSAVOI<I 

Compagnia 
£a 7el«ae 

Partenaa 
30 maggio 

3 giugno 
13 giugno 

VAPORS Compagnia 
SAVOIA (doppia elica) XiB.TelDoa 
n s e i K A niARKHiBRI'CA «T. O. X. 
nCOA I>I S A K J I I I K K A £aVelooe 
S i m o Hav. Oon. It. 

• 1 giugno 
8 . 

15 . 
32 » 

Partenza da Genova per Santos e Eio-Janeird (Brasile) 
Il 15 Giugno !'9ÓS partirà il'vàpàté' della Velóce LM'PALMAS 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." giugno 1905 n col piroscafo deUa Yeloee «WASHINGTON, , 

K l n e a d a S e n o v a p e r B o m b a y e l l ò n g - n a n i ; t u t t i 1 m e a i 
XiaiM da Vrósxiii p«r jUanuidria ogni 15 giorni. Da VJtTBIi im giorno pxima. 

l Con viaggio diretto fra Brindisi e AJeasandria nell'andata. 
IV.II. — Coinoidenze con il Um UG3SO, Bombay e ilong-Eoag con partenza da Qenova. 

Ih PKÉISENTB AUNULLA IL PRECEDENTE (Salvo voriazioni). 

TraHamento ènsupepabiie •> ll iuminazions elellpiba 
Si nceettano I t M a e g g l a p i e m a i « a i per qualunque porto deil'Adriailico, Mar Nera, Mediterranea ; per tutte le 

lìnee eseroitaie dalla Sgoietà nel Mar Rosso, Tndie China ed estremo Oriente o per le Americhe del Nord. 
TELEFONO M. S . 8 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO »• . a « S 4 

Per corrispondenza C a s s i l a | s a « t « l « S 2 . Per telegrammi : iVavipaXtone, oppure Veloce, Viim' 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 
in UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

TGìtDSoixo s e n z a £111 s o p r a a, 

I 

s r u n d l e s p r e s s i 

fi 

All'Ufficio Annun-
1 zideliPriiWjsivende: 

IKIeohtIinaalire 
1.50 e 2.50 alla bot-

i tiglia. 
Acqua d'oro a 

lire 2.50 alla botti-
I glia. 

Acqua Cerctna 
ì a lire 8 alla botti­
glia. 
^equadl^e l so-

I mino a lire l.BO alla 
' bottiglia. 

.4oqua Celeste 
Africana a lire 4 

I alla bottiglia. 
Cerone ameri­

cano a lire 4 al 
I pezzo. 

Vord-trlne cen-
! tesimi 50 al pacco. 

Antloanixie A. 
I Buonse^a'a lire 3 
alla Bottiglia-. 

wmamsmaaBSBBm 
PROVATE II. 

di! n u o v a o o s t x i i z l o i t e . 

Mercato dei valori 
Camera di' Cauhmercio di Udine 

Oem uuiio d*i talari fuUllci < iti tumbi 
del giorno 33 Maggio ICOS. 

£s3a«pr« la Hlapica Gallo 
Il SAPONE.B/ANFr ALL'AMIDO aon ò a confou-

.^dersi coi diversi saponi all'amido in commercia. 
Verno cartolina'.ntlia di Ijiie fS la Ditta A . l a a n f t 

UIL&M9, ipadlM* 3 p u d gr.uidi franco la tutta Italia. 

'/. 

RBHDITA 3 "/, . 
, » '/. •/. . 
. » •/. • 

Azioni. 
Btmu i' Italia 
Ftrrgv» UeridionsU 

• ' UaditoRanM 
Sodati Youota 

Obbligazioni. 
Fetrov, Udino-Fonialilw 

, Uoridlonall 
, Madltnmm» 4 

. ..Italiiwg lAi •••'< 
Città di Hoaa {* 'k •'•} 
Crod. eom. e pWT. 8 •/< 

Gartalle. 
ronaUeiaBanm Italia 4»/ 

> , . *'li '. 

. • 1 ' *'l' 

. bk liol., Roma 4*/< 
, Um . 4.'lt'l. 

Gambi (obequet - à vista). 
nnntia (oro) . . . . 
Londra (sterltao) . , 
Germania (marthi}. . • 
Austria (corono) . 
f lelrobirgo (rubli), 
RnunlB (lai). 
HiOTB York (dollari) . 
Tirchia (lite tnralta) 

.'/• 

106 
103 
76 

iiee 
778 
«6 

616 

609 
367 

618 

611 

GÌÓ 
BIS 
EU 

100 
16 

1(2 
104 
206 
88 
5 
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Cartolerie BARDUSCO 
Mercatoveoohlo — Cavour, 3 4 

di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 
CARTE (ina ad ordinarie, a maoohina ed a mano 

da <crivero, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
OogalH di oanonilfliiria • di disegna. 

y m a z z i i>a IFAJBJBBIIOA 
Lavori tipografioi e jiubblloazioni d'ogni genero 

eoohomtéba 6 di lutao. 
Stampati per .amministrazioni pubbliche e private, commerciali 

ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie , Uffici li, ecc. J B 

Signore IN 
1 capelli di un coloro b l a n d o d o r a t a sono i più balli perchè c|aesta ridona 

al viso il fascino dalla ballozza, ed a questo scopo risponde splendidamente l a 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

ANTONIO LONQEQÀ 
ij. Salvatore, 4825 • Venezia 

poiché con questa specialiUi si dà ai capelli il pii1: 
bello e naturale colore b i o n d o oro di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurare, 

. mentre coll'uso della suddetta spccialiti si avrl il 
modo di conservarli .wmpre più simpatico e bel co­
lare M o n d o - « r o . 

È auobo da preferirsi alle altre tutte al Nazionali obo Estere, poichi la più 
nnocna, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che solo 
L, 9.S0 alla bottiglia ejeganiemento confezionata e con relativa ìstrntione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroato 
I n U d i n e presso il giornale II ìViuli ed il parrucc, A. Qervasutti in Mercatoveccbio 

Cartolerie M. BardflSGO 
-M UDINE M. 

Scatola (( Sport » tipo speciale 
lavorazione acoui^ata 

SO fogli sestina lineata in pasta 
SO buste di moderno taglio 

soli cent. SO 

liavorl tlpograOcI e pubblieaKlonl d'osni o 
genere si esesulscono nella tipografia del z 
<Eiilernale a prezxt di tutta convenienza. ^ 

JOO00000O000®»l)O8«0OO0OQp0000 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

AMARO BA REGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E l H i A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D Ì P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

Marca •^rTggsryflr' tion>co digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabapbapo, oltre d'at-
•spaoiaia ^^^^$f^ ''''"'aitata ti yàìre una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo ForpooChlnaa 

, . ' U S O i Un bicchierino prima dei posti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisco ed eccita l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogiierle e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE fJle farmiicie GIACO*1|I0 COMESSATTI -. ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em, ' 

mgere; I. domanda alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

y d i a e 1005 — Tip. Marco'BardaioE 


